
Comune di San Martino di Lupari – Consiglio Comunale del 30 luglio 2015

Interpellanza del Gruppo Progetto San Martino

E’ passato poco più di un anno dalle elezioni comunali, dalle quali Codesta maggioranza è uscita
vincitrice, sotto le insegne e il colore della Lega Nord tanto orgogliosamente sbandierate e che vi
hanno  fatto  tappezzare  di  verde  il  nostro  paese:  tutti  dovevamo ricordare  la  vostra  convinta
appartenenza a quel partito, alla sua ideologia, al suo capo.

Non si può dire che da allora molte cose non siano cambiate: Lei signor Sindaco e i consiglieri del
Suo gruppo, che avete militato e vinto le elezioni comunali sventolando convintamente il vessillo
con  Alberto  da  Giussano  e  il  sole  delle  Alpi,  per  le  ultime  elezioni  regionali  avete  cambiato
bandiera, capo e anche colore.

Però una cosa non è cambiata,  anzi  due:  l’assessore – ora ex – Conte è ancora consigliere
regionale, Lei sig. Sindaco è ancora in Regione, sia pur con altro incarico. Quindi il  cambio di
casacca non è stato certo svantaggioso per Voi.  Abbiamo infatti  appreso da notizie di  stampa
(Corriere  del  Veneto  26.07.2015)  che  per  il  suo  incarico  presso  la  regione,  Lei  percepirà  un
compenso di € 115.818,32 che sarà stato sicuramente parametrato all’impegno richiesto per il suo
svolgimento.

Nel contempo, ricordiamo che Lei ha dato alla stampa il 29.04.2015 ne “Il Gazzettino” la notizia
che  gli  Amministratori  del  Comune  si  erano  ridotti  l’indennità  del  30%:  tutti  tranne  Lei  però,
nonostante il titolo dell’articolo, stranamente sbagliando, affermasse il contrario.

Proprio stasera Lei ha posto in votazione l’istituzione dell’addizionale IRPEF, la cui assenza dai
regolamenti del Comune è stato un vostro vanto in campagna elettorale e anche dopo, segno che
le casse del Comune piangono.

Le  chiediamo  quindi  se  non  ritenga  opportuno  ridurre  almeno ora  anche  la  Sua  indennità  di
Sindaco del 30%: a noi pare proprio di si e in tal senso La invitiamo ad attivarsi immediatamente.
In caso contrario, La invitiamo a motivare compiutamente ai Suoi concittadini la Sua decisione
negativa.


